
 

Mercoledì 27.05.2009 ore 13.30 

Reggio rifonda lo sport sul modello delle cattedrali 

Il Comune di Reggio, per gestire i servizi sportivi della città, ha costituito una Fondazione che 

prende a modello le cattedrali medievali. Queste ultime sono il presupposto di una

vede Reggio come città di sperimentazione.  

 

Le cattedrali sono un utile esempio perché, per erigerne una, occorreva uno sforzo enorme,

economico, organizzativo, umano, che nessuno singolarmente poteva sostenere. Nel

nei simboli di fede, le cattedrali, le comunità di allora avevano

fabrica, il cui Consiglio di amministrazione si chiamava 

reperimento, all’amministrazione, alla gestione delle risorse e delle rendite necessarie alla progettazione, costruzione, abbellimento e 

conservazione della cattedrale. Il capitolo era l’organo collegiale chiamato a dirigere l’

conferivano risorse per conto del vescovo o della municipalità, insieme ai componenti delle diverse corporazioni, dei pellegrini,

ordini religiosi, dei fedeli. 

 

A Reggio si è copiato questo modello al fine di diffondere uno sport sano, partecipato, solidale. Si è andati oltre

sino al dicembre 2007, utilizzava modelli gestionali largamente diffusi a livello di comuni (conduzione di impianti in forma diretta,

appaltata o in concessione, organizzazione diretta di manifestazioni sportive, patrocinii e/o collaborazioni a favore di terzi 

organizzatori, contributi erogati più o meno a pioggia, supporto economico a progetti specifici sullo

 

Nel 2008 a Reggio si è voltata pagina, si è scelta la Fondazione di partecipazione, che prevede un patrimonio vincolato a uno scopo, con

possibilità di adesioni successive all’atto di costituzione. I soci, inoltre, possono conferire non solo risorse finanziarie, ma anche 

prestazioni a vario titolo: lavoro volontario, donazioni di beni materiali o immateriali, prestazioni di servizi, attribuzioni gratuite di 

diritto d’uso su beni. Non servono soldi per associarsi alla Fondazione, basta condividerne le finalità.

 

E’ nata così una Fondazione senza scopo di lucro, promossa dal Comune, che ha conferito gli impianti sportivi della città e versa 

annualmente una quota associativa, partecipata, secondo la disponibilità di ciascuno, da coloro che ne facciano richiesta e ne abbiano i 

requisiti. I rappresentanti degli Enti di promozione sportiva, del Coni e delle associazioni sportive sono

gestione, a fronte di un conferimento commisurato alle possibilità reali di ciascuno, di beni materiali o immateriali,

volontariato.  

 

A distanza di un anno, la Fondazione per lo Sport annota, oltre a Coni, Csi E Uisp, ben 75 società sportive aderenti.

anche in termini di bilancio, con risultati gestionali che hanno determinato, rispetto alla gestione precedente, risparmi reali per più

100 mila euro oltre a un evidente miglioramento nei servizi erogati.  
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Questo modello di lavoro è stato descritto ampiamente nel nuovo libro di Enrico Letta, uno dei leader del Pd e ex Sottosegretario alla

presidenza del governo Prodi, "Costruire una cattedrale. Perchè l’Italia deve tornare a pensare in grande". Letta sarà a Reggio mercoledì 

27 maggio ore 21 al Caffè Europa in Piazza Prampolini proprio per la presentazione del libro. 
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